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A colloquio con Tâ sessore airAmbterite OJfla Marietti 
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E' questo il problema centrale posto dèi « caso MóntédiioH»• '* Ritardi nelI'tppHcattio-
ne del piano di emergenza - Inquinamento nella zona, industriale e in quella rivieraica 

' La nuova giunta di sinistra '. 
si era appena insediata al 
Comune di Massa, quando è 
scoppiato il « Caso Montedi- ' 
sor»».- - •-. ',.. . - • '•'.. - ••• <-„.. 

Ad affrontare l'emergenza 
delle prime ore di domenica 
scorsa, e i problemi gròssi 
come case creati dalla nube 
di gas, sprigionatasi dal ma
gazzino del « Mancozeb >, e' 
era anche un assessore nuo
vo dì Lzecca: la. compagna 
Olga Mariofti. 

Ma l'incidente àia Mojxte-
dison, se è stata l'occasione. 
non è stato il •• solo motivo 
che ci ha spirito ad andarla 
a trovare . al quarto piano 
del palazzo di via Pòrta Fa-
brida. E' stato soprattutto il 
fatto che, per la prima vol
ta. quest'anno una dònna, ti
no nostra compagna, è en
trata nella « stanza dei bot
toni*, nel vivo dell'ammini
strazione di questa città. V . 
incarico affidatole è quello 
della Difesa dell'ambiente e. 
quindi, si parte parlando di 
Montedison. •"• . - - " 

« I problemi d ie ho dovu-
. tó affrontare in questi gior
ni Xr comincia;.— sonò stati 
tanti. Il mio assessorato ha 
competenze che vanno dalla 
pulizia delle strade fino al 
discorso grosso di tutela del
l'ambiente. Io ' però : vorrei 

! estenderlo ; fino alla tutela 
della salute di chi lavora in 

^ fabbrica. Dico. questo • per
ché.. nei giórni scorsi ho av--
vertito il rischio di una con
trapposizione fra chi, • giu
stamente, • difende S posto 

; di. lavoro, alla Montedison e 
'.i cittadini i quali, altrettan-
, to giustamente, temono per

la loro salute. Io crédo che 
; non s i debbano mettere in 
contrapposizione i due pror 
blehii, riducendo tutto al di
lemma: • Montedison sì, Mom 
tédisòn no. Dobbiamo ' sém-

: mai porci la questione più 
generale - s e fabbriche di 
questo tipo possono coesi-. 
sfere in un territorio con' le 
caratteristiche morfologiche 
come le nostre,..stretti come 
siamo tra i monti e il mare >. 

E* trascorsa una ' «ètthnaha 
dalla domenica,di paura cau
sata dalla nube che si è leva
ta dalla Diaz di Massa. : Se 
un primo elemento dì "valuta
zione deve essere colto, a set- • 
te giorni dal fatto, esso va 

: individuato - nella' prova- di . 
civile , compostézza' die. han
no fornito eia la popolazione, < 
eia i lavoratori, sia le or; a- J 
nizzazioni sindacali che le 

' forze' politiche e • le ' istitu
zioni. -.."-_ •' ;;••:""/-'" "•'''-. '• • 

- La preoccupazióne, '. subito* • 
dopo, l'avvenimento, è. stata ' 
quella che da - esso potesse ; 
prendere avviò una esplmip^ • 

' ne irrazionale sotto '. l'influs
so delia emotività dello scam
pato '- perìcolo., Questa 'rea- •'. 
iione, non soltanto non : c'è . 
stata, ma 'si e espressa vice-
tersa attraverso - le manife
stazioni, una grande capacità-
di • aniócòalrollo e di (aci
dità popolare della quale-, si 
• : fatui portavoce - la giunta 
comunale con. l'ordinanza di 
sospensione delle attività pro
duttive. •._/. ?*" '"->':'•-•:• ;•--' • • 
- N o n aver perdalo la testa 
ha -significato aver impedito -
la frattura fra amministratori 
e popolazione, tra popola
zione e lavoratori, nonostan
te che segni e propositi, che 
si muovevano in questa di
rezione, si "fossero manife
stati. Quel che 'poi; è positi
vo è stata l'uniti raggiùnta 
a livello polìtico e istituzio
nale, la quale è . ora orien
tata • a conoscere finalmente 
la reale situazione all'inter
no dell'azienda, per poi de
cidere un coniane orienta
mento e l an conpnne boue-
gno chea la pròspetrrra. '.--'' 

La unità che si è sostan
zialmente manifestata ' nella, 
riunione svoltasi al Comune 
di Massa — promossa dalla • 
giunta regionale con tempe
stività. ' dimostrando cosi di 
non ; limitarsi ad assolvere . 
una funzione di mera media-

istitazìouale — sta a, 

MASSA — Si ipofta a Roma la dlecùsaiona sul problemi 
connessi con l'insediamentoMontedison Dl*g di ,Maiaa. 
E' previsto infatti per martedì l'Incontro » Roma fra 
ir ministro della Sanit i , Aldo Ardati. Il presidente dèlta 
Regióne Toscana, Mario Leon», V una delegazione dagli 
enti locàlli guidata dal sindaco di Massa, Umberto Bar
ba rtsl. • .•-.'• !.••'• <- • •>••' •'-•:";:• ••'*'. •• r •••••. : , • • 

in quella seda si . farà II punto; dall'Inchiesta sulle 
cause dell'incèndio scoppiato nella notte fra sabato. • 
domenica al magazzino del Mancozeb, che ha sprigio
n a t o l a nube di gas che ha tenuto con 11 fiato sospeso 
la cittadinanza e numerosi ospiti dalla riviera. M i to-

• prattutto si discuterà dallo compatibilità di questa In
dustria chimica In un territorio coma quatto dalla zòna 
Industriale apuana. • •-'. ; v 

L'assemblea permanente ( dal cittadini di Massa Car-
- rara, Intanto,' ha Iniziato una raccòlta di ' firme* contro 
« questa » Montedison, per sostituì ri* con 'un Insedia
mento più sicuro,e, che al tempo stesso, non matt i Iti 
discussione II posto di .lavoro, agli .operài. Quésta — è: 
stato detto — è la prima di una seria di iniziativa di 
lotta che porteranno forse anche ad una manifestazione 
a Róma, in coincidenza con l'Incontro ministeriale.'. 

INITE 

. Tu ritienil compatibile. nel 
\ caso specificai « questa » :, 
. Montedison con il territorio? 

, « S e permetti ti rispondo 
con una domanda: . una fab- • 
brica. .che, per tesistere. ha 
bisogno di un pianò di emer- ' 
genza come quello messo a 
punto dalla prefettura. - è 
compatìbile con il territorio? 
Perché se l'incidente dél l ' t ìv 
tro ' giorno : fosse stato * uri-
tantino più grave, non so 
qua»* aiutò avremmo potuto . 
dare alla gen£e>.:." -r••/•'-\'-. 

• -. - f - • ' . ^ ' . " . . " •* t i -

•^ Ci sono:'state 'insufficien
ze nell'applicazione di quel 

' piaho?:. •• _? - - -r; ^r. ",; . •,-*. 
« Pensò; che\i tèmpi avreb

bero dovuto essere più.-a'cr 
.; celerati. Ti dico soltanto ehe 
un fonogramma per .giunge-' 
re.dalia Prefettura al Cô  
móne ci ha mésso due ore ». 

"' •' Ed ora cosa occjnre fare 
t&tiMpn^ob* \ . : 
-'.;c Dobbiamo > . coinvolgere 

tutti gli organi competenti, 
a partire dal. ministero del-

,la Sanità e &L quello, dolr 

: l'Industria. > affinché il pro
blema abbia-quella 'soluzió
ne che, tutti auspicano:, ga
rantire la salute e la tran-

, quillità ; dei •. cittadini; insie- . 
-.-. me al posto di lavoro per 
- gli operai». '• : •'• • /•.; '; -> 

Passiamo agli altri .proble
mi che hai affrontatolo efie. 

. affronterai. V̂  
e I problemi, qonveL7U >hp 

.già detto, sono, tanti,* Appe
na mi sono seduta a queito 
tavolo ho trovata una'ver
tenza con i conducenti degli 

': autobus/ che pure rientrano 
nella mia competenza, la co
sa sta volgendo al.modo giu
sto ed anzi 11 vorrei ringra
ziare' quésti lavoratori, per 
il sènso, di responsabilità 
con' ,cui. • si sono comportati 
domenica quando-su doloro 
è ricaduto U compito Idi an
dare a prendere i bambini 
delle colonie; Per il futuro 
penso che avròJ grossi; pro-
blemi'pèr-.quanto riguarda 
l'inquinamento,; * .che ' horf ; si 
chiama soltanto Mohtedijon, 
ma - anche Bario o ; Sanie, 
Ma che se ua^tanio-tlaila zo
na indHistrialési cMarna an
che in atei mj^t^vòrazior 
ne e ò^l : manhfll fer^ìzxarttì 

. i n agricoltura, inquihamen-
: to batteriològico dovuto al 

grande - concentramento di 
. turisti nella stagione-estiva. 

. E poi ci saranno i problemi 
del mare •> della spiaggia.. 
Ci sart da difendere le acque 
minerali, chéiópn'-Vlhfain, 

- sono ora un pa4rip^ohio^di 
tutti. Insomniai c i 'sarà tja ; 

,, ; lavorare >. .:"̂  v^ V ''"•'v- '~ V":-' 
/ Per una,doma; a questi 
: pròbtemi: «V rté aggiùngono 

altri, noif * è véro?-
' «Noti voglio.farti il-qua
drétto: della donna di fami
glia strappata ai :«uoi ' figli, 
ina è uh fatto che. per una 
società coinè la nostra, per 

.una cultura come la nostra. 
quando una donna -è impe
gnata a certi livèlli tutto di
venta uri problema, anche V 
educazione dei figli e la fa
migl ia». -; .: .̂;.-.':'.''"• :>";'••.';" 
- Sei contento^romim^uàS/dj 
quésto tuo hkiatico?^ ? 
; ' < S Ì * . ' ' ' : '•••"••''. ' '-•'';• "-^v^ff»-*'' 

Fjbio Ey*ngc4ittì 
i . , i •- , . . < %' 

»• . ^ i ' i i -

J ~ . ( 

significare che, la /Montedison •; 
dovrà .valutare n o n 1 in' modo : 

- sbrigativo ciò che è successo 
e' che èssa non dovrà dèfi-\ 

• farsi; eonsidensione che vale 
anche' per le. autorità -gover
native e per i ministeri inte- ' 
ressati alle attività- pradmtH 
ve e al controlle: di esse. La 

- prosàima• settimana . vi. "sarà 
rinèentn». a Roma - > coinè 
deciso.dal. vèrtice sveltosi al 

'; Coinane di Massa. Da questa 
" riunione - dovrà venire -.-ama ] 

parola di non .velata, certeasa. 
Perche ' qui sta il punto di . 

;' fendo: sapere che cosa pre-
' parare.per il domani, parten

do 'intanto da una euneide-
; razione" ovvia e, non più con-
. testabile con v sotterfugi: 'la 

dkeaiene : Meniedison è.' re
ni lutto. Là sua 

azione, iniziata Isa-dal"If7£ 
è*stata sviluppata aH'insegiia : 
della mbrifkaziòue; pia sfre
nata, • v passando ' dalla esalta^ 
sione ' dello -stabUmento de
finito un • k prototipo » ~ di ; 
perfezionisiuo'tecnologico dn-
wtu di tatti i -aùgliari-ac-
corgimeuti nella produzione.* 
idi fìtafarmaci, • al ricatto; «c-
cupazionale ttuainki 'gli enti 
locali* prepósti al ribacio dei 
permessr di aitivisaaaìm del
la parte, hanaa " pretéso di 
canoftcere àiet dettagli le, vei. 
re eonuwaui - degli nupiantì, 
ed infine procedendo neH'ai-
tività dì pnoaasttè Mos> 
•tante.fésse scaduta la Iken-
za nel méee él'lugliu. 

E' m reUawne a 
rmuftazi^i ;-è cte 
daî  fatti aggelivi « 

y '.-- ; » r - • - - . . ^ , 

presente, 11 modo'••.-. d ì . -agife 
della direzione Biontediaoa -^-

. che si deve t«*re: un pre
ciso iinpegna.v-c^s^re vigilan
ti, attenti, pvonti: a TTJB*C~*>. 
dere - "*«"tarianwUÉe> la, - "atta 
qualora i dkìgcntì^^nVel/Fa 
Bonapaitè teutaasen» i 

: vocaaiàne; eaaa''clse< 
-' esclusa. - ..';:;'-.-;r- V̂ -: 
' ' 'Anc*»'-per.ajn»ètUi' 
" tratta d i inireanare ;riì 
non i ••'-caniafè; parala jà?aè-
dine:".;«aujf«"-'r-r-Ja." flèttala* 1- . 

: imprervitaxioiie.naaV'aon* aààj 
: parenti .della- y r a i i a n a l i t à ^ 
. n^-*alvagnarda^}L'aàd^-raJ|-, 
. giunU 3u;accasiat^ di.un^irr-

venimento . inoniètanté';*.;: è 
preoceupante,. xha ;pec pejce ; 

- non si- è. trasformato, in: tra* 
- cedia. . . ._; . . . : . • i.... , ,-; : ̂  

La presenza .'.ò*f; indastrie 
chimiche aH'inteiru* delU za
na mdustriaki .di;MlÈi»a* .Car? 

- rara ha ràjiprwnlatnysàaaptn 
per ;i comuuisU ^ j r a t i s -afe 
e là-loro leeente.èlalfcsfaàia-

'ne — una fa««e ; À'*aagi è 
di timori che Tnliisaa vicenda 

:: Montedis^pn aaW ha rutta cn« 
'accentaare. •' J;.•':}•-' V-..1 -.'•-": 

' I ; problemi og|<e4ntri. legati 

. chimica devana.eaaera Taluta-
ti é àffrantaH M « graa^seaV 
s* di niptuaiaulità, a a t t l R . 
nea adottata dàgl» enti laea-
li, dalle 
daealÌ,naDe,fi 
demacratkhe, resnangeaaV ri-. 
catu e conirappaamani cne 
sarebbero ungati ' dai- iarn-
ra'tari; 'dna cn^tànnu iV " ama 
lègiea di ritatsm rmhevro, 

• I cumunisti lÉirpriàai fa» 
.renda vìvere l~uav% m^^anW 

standosi tA tJa** di''—a n i 
carrenaiaHti tra j a n a p a l i t i -
che eWé » • » * • • * faro U gia
co di «amati • dì 

Domenica 24 agosto 1980 
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Un progetto dfll'Ertag per rilanciare il settore 

bit 
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Nello scorso anno le statuette uscite dalle botteghe volterrane hanno creato espor
tazione per 14 miliardi — Un marchio di qualità per la valorizzazione del prodotto 

Li±t 

1 
( •;.'.. f 

à Viiica 
si ricòlta 
iàystrage^ 

nazista 
Réder 

Si chiama < progettò ala
bastro». È' un programma di 
cose da fare per assicurare 
un futuro roseo alla già fa
mosa'pietra- trasparente t o - . 
scana che da anni, ormai, si 
è' conquistata fama ih tutto il • 
rnondo. H progetto è stato 

' messo a punto dai tecnici del-
l'ERTAGi l'ente-regionale to-
scano di assistenza gestionale. 

' che Jlo . hanno ' presentato jìél 
corso .dèlia prima riunione 

- della ' Consulta dell'alabastro, -
un organismo di recente cò-
stitùziorie nato . per •• volontà 
degli ènti locali della Val di 
Cecina, della Camera di Com
mercio di Pisa;' dei consorzi 

' per la produzione; e. per la ri
cerca dell'alabastro, dell'am
ministrazione provinciale pisa
na, della cooperativa Artieri, 
deirntPÉT è delVERTAG. ."* 

X :< Fiore all'occhiello » del 
progetto è la realizzazione di 
ùnsi macchina per estrarre gli 
^òvuH " di àlàhastro. Si trat
ta di uria vera é propria ihyen-
'rione alla quale'starino lavo-.-
ràndo da tempo gli uomini 
deU'università di Pisa. La dif
ficoltà, per i progettisti consi
ste ' nella particolare. natura 
deU'ahibastro che viene rin
venuto sotto forma di ovuli 
dàlie dimensioni variabili. 
L'avulo deve essere estratto 
con tutte J é cautele facendo 
beri.attenzione a non frantu
marlo. .; .-' 1 - . 

"I primi risuitati sono già • 
arrivàtL Dalle prove" è stato 
possibile stabilire d i e Amar- ' 
diingegno " stacci-ovuH " sa
rà dotato di una sega a cate
na.' Il primo prototipo dovreb-

- be vedere la luce nel mese'di 
settembre. Si ' andrà - fehee-

- rnente'HV porto, là nuova mac
china potrà risolvere'non po
chi dei problemi che affliggo
no la produzione della pietra 
tràt^arentè: ì cavatori di pie-
tray, infattàf sono sempre in 

: rninor nomerò' e con «cr is i 
delle vocazioni > rischiava di 
rendere vani i tentativi per da-, 
re nuovo impulso afia fiorerà 

'• te irriustria /alabastrina'. Lo 
5 arrivo detìà meccanizzazione 

dovrebbe ridurre le dirhensió-
ni del problema.. ' :-X-'i . i ; 
- L'importanza dell'alabastro 

per l'economia'.. della. Comuni- ' 
tè Montana deU'Altà Val di 
Cecina può essere sintetizza- ' 
t i con - alcuni dati : nei 1938' 
L'esportazione di. manufatti in . 
alabastro ha superato gli ot
to miliardi e .mezzo: Più re
centi rilevazioni confermano 

- là positiva tendenza all'espor
tazione: lo scoreo arino il va
lore sdelle ^statuette,, «mady 
inr Volterra » diet hanno var
cato, i confini italiani ha toc-. 
cato i, 14 miliardi. Le cave,-
soprattuttò quella di .Castelli
na.'forniscono-la matèria per. 
il lavoro di beri 212 aziende 
artigiane che occupano circa 
680 persone.' Si può dire che 
la grande maggioranza delle 
aziende artigiane della Val 
di -Cecina lavorano" con l'ala
bastro. >•'",".-!.. •; :' ;>J -?- "V ~t- •'"•-

Ma il panorama non è tutto 
rose e fiori. Già da tempo, per 

far fronte ai problèmi; gli èn
t i locali della- zòna si - sono 
posti come obiettivo ti .-'poteri-'.' 
jnainentq delle strutture asso
ciative*. cooperative/ cóhsòrtf: 
fi nei 'settore della. produzione 
dèi rnanuTatti.' interventi per
la; ricerca ,é là coltiyazione 
della materia prima, la pter 
parazione profésstóoale delle 
" nuove leTè--''; '̂&v^àrtigìamtj' 
azioni per favorire la; pubb»-' 
cizzarione e la qualificazione 
del prodotto.. J:X:^^^-/\ù\ 
;• Questi argomenti sorio ri
presi ed ordinati.nel progètto 
deH'ÉRTAGrTra l'altro è pre
vistai uria rtievazione delle.ri
sorse potenziali. _ mediante la 

• ricerca nunerariai . • 
Una parte delle proposte di 

lavoro . riguardano anche la 
creazione di un 'marchio di 
qualità per l'alabastro volter
rano e la realizzazione di nuo
vi , modelli o nuovi prodotti. • 

A questo fine il « progetto 
alabastro »: prevede la catalo

gazione analitica di tutti gli 
oggeUi'sfofnàti dalle botteghe 
artigiane.'Questa attività "sa
rà condotta con la collabora
zione"dell'Istituto d'arte di 
Volterra e degli operatori del- . 
la formazione professionale: -

Piano, dìii^vpro anche, per 
la rfcer^^oi.hiercati.'Verrà 
commissionata ad una società 
specializzata [ una consulenza 
che dovrà chiarire il panora
ma dei mercato intemazionale 
per i prodotti di alabastro. 
Sitila base di' queste mf orina
zioni si potrà procedere ad 
uria ricerca di mercato e ad 
operazioni di marketing^ in
terventi di promozione é cotri-
merciàlizzaziòne. - ""•-'.. ;-̂ ' 
: Questa iniziativa dovrà es
sere finanziata e condotta 
dalla Associazione intercornur 
naie e dalla Camera di Com
mercio di' Pisa con la colla-

deUjERTAG. 

:-x^B v :v ;-/-'Vr 
- .v. 

'. Mai come in questo mo
mento le celebrazioni an
tifasciste hanno assunto 
un tono di fermezza e di 
risposta democratica. -

Il Paese sta Infatti, at
traversando . un momento 
delicato della sua vita es
sendo sottoposto a con
tinui e feroci attacchi co
me là-strage di Bologna. 

In questo contesto tutti 
gli antifascisti e i demo
cratici toscaqi hanno re
spinto con fermezza là ri-* 
chiesta di libertà provvi
soria per il boia nazista 
Walter Reder accompa-. 
gnàta da dichiarazioni 
che offendono lo spirito 
della Resistenza e della 
Repubblica .Italiana.. --.. 

Stamani a Vinca,-, una 
Piccola frazione del Co- . 
mune di Fivizzano, in LU- " 
niglana. si ricorda J prò- ' 
prio una strage compiuta' 
dagli uomini di Reder. 
• Il 24 agosto del '44 i ; 
nazifascisti fecero piazza 
pulita in questa località ' 
della Lunigiana ucciden
do barbaramente 173 per
sone e radendo al suolò 
gran parte delle abitazio- • 
ni.-•".•:"-':••;•'.--•-.••'.. -•—,-•,--

Dopo la 'messa in suf
fragio dei caduti, a Vinca 
si- terrà uria manifesta-. 
zipne .'unitaria ' antifasci
sta promossa dal Comune 
di . Fivizzano. dalla Piro-

- vinci*- di Massa-Cerrara, -
. dalle organizzazioni parti-. 
giane e combattentistiche,, 
alla quale'. interverrà :• ti 
compagno sen. Arrigo Bol-
drini, medaglia d'oro-al-' 
la . Resistenza e presiden-

, t è Razionale: dell'ANPI. 
l~ 'Ieri pomeriggio, ^Intan

to, è stato " ricordato . il 
36. anniversario dell'ecci-

.'. dio :"del padule di 'Fucéc-
;- criio. che costò la vita- a 
:185 persòrie. 

n comitato delle cele-. 
orazioni ha organizzato. 
uria sémplice cerimonia, 
alla 'quale eràrio presenti 
i rappresentanti della Re
gione Toscana, delle au-

. tonomie locali e delle or-
.; ganlzzàzioni partigiane. 

Ckjròrie: di alloro" sono 
state deposte al cippo ohe 
ricorda l'eccidio. I n se
rata: a Borite Buggiàriese 
è 'stato inaugurato uri cip
po eretto in memoria 

- .1 --S. *-i v'-"i"5. ' . } K J - - - -?-'.«":>*• Uiì^:\Xi^ .•->.-..: M- ;>--r-'N.-: ì f 

Ignorare là, crisi d^acacm^ 

Nesstn regalo a chi fa îosamentB pwrta solo 
"«Ktanm nétt 

X'Oiré, che-n:iranno sttènuan-
àoii pia fragorosi commenti 
conviene'ritornare sul calen
dario penatorìò toscano. Bise-

-gna' in primo luogo sgombra
re U campo dal presupposto 
di-pura invenzione^ di tutta 
l*> campagne tesa a sostene
re .che U calendario vernato-'' 

•• Ha è, stato imposto o sugge
rito dàlie associazioni vena
torie e dnlTUNAVI regionale. 
Stente è p * falso di tale af
fermazióne! 

• rV- solo a Consiglio détta 
Regione Toscana che. amw-

1 ma di legge fa e approva d 
ùe~ as-

WHAYI 
ad 

- stiche, ntilaitafutielnT, aprico-
:'tiX*"deOe:- mmrnmistrazkmi 
•i myvptcimU-e a questo mvuy 

sita e bene ricordare subito 
che 1 constato regionale 

respinse la proposta 
la caccia in 

an ealfnaliirfcj re
nai restrittivo. 

dì 

_ da parte deBé 
-_.M - T , - i j g deu"UMAVl, nel-

\ittfrrwalara' S-'caieiadarnY ve- ~. 
' m9)ewmt^cnun9m9t gH aacat a^ 
hr. fiata di non vedere le 
uwTvoujt canseauense^en^e aanz* 

M grave 
la&refermudmnamTo-

e maccanicm dei-
fa 

frattempo non si cercanoal-, 
Ire soluzioni e tri* di uscita ' 
per;salvare lo sport veitoto^' 
rio? S i poteva scardare che' 
la càccia è to'crisi, non cer-: 

Ut per colpa'dèi càeciatpriX 
ma per to' scempio perpeira-
tò. m tutti questi anni della ; 
itafard -e deWamlriente. ; per 
lo-stato disastroso IR cui" sì 
trova l'agricoltura, s o r 3 dis
sesto idrojpeoloffico. per gli 
inquinamenti e t'uso iacoMròl-
lak> sui . terreno di sostanze 
chimiche e di pesticidi, per 
la distruzione dei banchi, de-
gii habitat naturali e dette 
zone paludi: tutte' cause che: 
hanno profondamente * colpato 
la fauna? -• ^ 

Pofrxwao Ignorare c h e 8 
paese vive UUM tumultuosa e__ 
conttaddtitotia crescavi .che 

la stratificazione sociale; che 
oenyaajo avanti nuovi-maat a i 
vivere, di <zprnuer*i e di' 
partecipare; e ,.e*e_ gli anniL 
' Jv pedraano sempì e pia Pèco-
IOTTO. la fatela detla natara, 
dWambiente a dette héOezxe 
paesafnistiche, la: sdtvaguar-
o»a aettaancotturo ~e. def pa
trimonio faunistico e quindi 
la caccia tra le amertìoni 

a i r tanaH aanaurnaeré- ht sen-
smlitè é TTmptgm m larghi 
attuti di opinione pujbWìca? 

Fingere che tutto ciò non 
Esteta, naguwe sa rvsoa mgui-
ficherebbe itsatumeumt - a a 
suicidio dwmm cacoa; 
fare il sua bef renano a 

I t e , dar 

i l 

alla abofizione--n 
- liiipepo n eHa gcstJOfte 

so sociale e : scienti /o» ottote -. 
solo abolire la caccia, perché. 
getteremmo nelle; sue \ braccia ; 
l'opinione-pubblicai. 9 inondo 
poiitico; delle istituzkmi elet
tive e detta cultura. Oggi .era. 
ed è indispensabile e urgen
te dare alla società e atte sue. 
istitozloat « artìcolariotn de
mocratiche • un seguale eoi-.. 
alente, e corposo —. anche af>-
fravérfo : 9 calendario renato-
rkf --òhe dimostri inequivo
cabilmente che nei ,caccvào-. 
ri vi è là consapevolezza del
la. drammatica realtà che la 
natura e la fauna stanno at
traversando. 'Solo Sv8uppando ' 
un. profondo processò dì ria-
noranìento e di' riforma si. 
salvala caccia, la nostra spe
ranza. : può ancora - vivere, 9 -
nostro sogno non morire mài;. 
perche dimossreremo. al noe-' 
se che il cacciatore e lo spbrt 
venatario' sono affi "e indi-

atta tutela dògli 

atteggiamemo deHllnavi e delle as-
e nella ritìrottwazrone éel e m o n i o faunistico 

Ciò che conta i compren
dere . davvero che dt frante 
oua avaaaccni del referendum^. 
detta durettìva CKB, atta pro-

aia 

forze- che voghamo e operano 
per;abolirà là caccia. : <-• 
'•. Sele cose restassero così 
come sono il: rischio rero ; •'-
pTooissttno^é" efio a caccia 
fra qualche anno non andre
mo', più anche indipendente-

: ménte dal referendum abro- ; 
patirò; ò per meglio aire con
tinuerebbe xchi ha. tanfi. solài. 
per'; andare a eoceni a ir este
ro aia non ceffo i latorafort. 

. Sbagliano perciò quei càc-
_ ciùtori, quegli armieri, quei' 
dirigènti che dissentono dotta 
polìtica nàtarolvrjr^renato-
ria portata avanti aaUVNA-
YT, che contestano. 9 calen-
darjo venutoni perche prijanv 

. nsen a* posizioni cornoranoev 
^emotive e'irrazionali le quali 
. dividono • a. lacerano. 9 'fronte 
venatario; assi s* *" -non 
rUNAVrjonno 9 fioco, e ca
dono netta trappòia dagli an-
iicaccie perché isolana i cac
ciatori di fronte atta società, 
negano un futuro atta caccia. 
Itén i con la demagogia, con 

tatticismi senza nes-
strategia, con la dìspe-

e la rabbia che por
tano a rifiatare l'evidenza dei 
faUi e i contesto generale nel 
anale si cottoco e vive la cac-

cunm e Omvidendo i 
che ~st salva lo sport 
torio.' SÌ TUO capire che taU 

nel fatto che là 
ha lasciato motto 

9 

e tardi è stato 

i cacciatori, e non certo per 
responsabilità deU'UNAVI e 
dette- associazioni venatorie; 
che ancora, una volta le re-. 
aiotti hanno fallito non . riu
scendo a fare un calendario 
omogeneo, neppure quatte Jra 
loro- confinanti,- ridando, còsi 
l'avvilente spettacolo di tòta 
miriade d r calendari" . 

Ma ciò non toglie che sono 
posizióni sbagliate. - Salvare 
la.caccut significa compren-. 
dere che se le cose restano 
còsi è inevitabile che andran
no acanti e prevarranno far-, 
ze è tendenze che vogliono 
eliminare o ; snaturare prò- ' 
fondamente lo sport renato-
rio. Significa essere consape
voli del valore decisivo che 
ha la collaborazione e I'uni-
tà dei cacciatori e dette loro 
associazioni neWVNAVl per 
conquistare una nuova imma
gine e una nuova credtouaa 
net paese, 

Una cosa è certa, comun
que'si concludano, le vicen
de del referendum abroga
tivo, détta direttiva CEE, del
lo sfacelo ambientale non la
sceranno le cose come prima, 
tutti saremo cambiati; ed an
che questo dovrebbe far ca
pire quanto assurde e *%•> 
aiiafe siano le proposte di co
loro. che sul calendario vevt*-
torio e più in omierant « D a 
caccia sono nninoonz, ptìyto-
nierì di an passalo d i e non 
deve lasciare rnaniantì men
tre tutto attorno a noi sta 

i ' n » _n -• 

t&l l lLWraVU. ., 

ìl Evarkto Sghfjtri 
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^rofHio m fi«>re tinUto e nidttflorì 
fioristi Ì Ì I IOT 

«D ftare iwlla grafica» 
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